
 Bologna 24 giugno 2015 

 Una rete di opportunità  



Perché pensare un progetto Welfa–RE 
di Unindustria Reggio Emilia 

Perché gli strumenti di welfare sono ormai diventati strumenti strategici 
per la gestione delle risorse umane ed è necessario rispondere con nuovi 
servizi ai nuovi bisogni espressi dalle aziende 

Perché anche le medio – piccole aziende vogliono poter attivare percorsi 
di welfare per i propri dipendenti ma si trovano in difficoltà ad attuare 
progetti troppo complessi per le loro strutture 

Perché occorre partire costruendo una politica integrata di territorio che 
possa ripensare la rete di servizi a disposizione di chi lavora 

Perché è necessario sollecitare una sensibilizzazione maggiore delle 
istituzioni anche locali al fine di avviare un percorso di revisione delle 
normative legate ad un tema che diventa oggi strategico 



UNINDUSTRIA Reggio Emilia 
1.100 aziende associate per 48.300 dipendenti  
 

Suddivisione dimensionale delle aziende associate: 

• Da 0 a 50 dipendenti il 80,2 % rappresenta le piccole Imprese 
• Da 51 a 250 dipendenti il 16,5% rappresenta le medie imprese  
• > 250 dipendenti il 3,3% 

 
Suddivisione merceologica delle aziende associate: 
• Metalmeccanica  41% 

• Terziario (aziende commerciali, informatica e servizi) 24% 
• Agroalimentare  7% 
• Costruzioni   6% 
• Gomma Plastica  6% 



Missione -  obiettivi che ci poniamo: 

• Offrire soluzioni che sappiano conciliare i tempi di cura e di lavoro al fine 
di migliorare la presenza in azienda e la serenità sul lavoro  

• Offrire soluzioni che sappiano tradursi in un abbattimento dei costi per 
l’azienda e nella valorizzazione degli importi da questa erogati verso i 
propri dipendenti 

• Promuovere la cultura del welfare presso le aziende e più in generale sul 
territorio sensibilizzando anche il sindacato attraverso esempi di buone 
prassi 

• Promuovere azioni rivolte alle istituzioni locali ed ai parlamentari locali 
perché alle azioni di welfare siano riconosciute più ampie agevolazioni 
contributive e fiscali 

• Promuovere nuove attività di piccolo artigianato (sartoria, lavanderia, 
ecc.) anche in collaborazione con cooperative per soggetti svantaggiati 

 



Obiettivi che ci siamo posti 

  

• Iniziare un percorso di sviluppo di strumenti di welfare 
interaziendale  

• Offrire alle aziende strumenti alternativi alla retribuzione che 
abbattano la differenza tra lordo e netto  

• Creare nuove opportunità di servizi alla persona 

• Diffondere la cultura del welfare come strumento di gestione del 
personale per migliorare il clima aziendale 

• Creare momenti di confronto per tutti coloro che vogliono 
avvicinarsi ad un tema che può essere complesso 

• Proporci quali interlocutori attivi nel territorio per sviluppare 
sinergie di rete nel mondo del lavoro 

 



  

• Abituare i dipendenti  e organizzazioni sindacali a valorizzare i 
servizi di assistenza e cura e ogni altra soluzione alternativa alla 
retribuzione classica in grado di soddisfare bisogni reali per se’ e 
per la propria famiglia 

• Creare le condizioni per provare ad inserire anche in una 
contrattazione aziendale le soluzioni sperimentate, destinando a 
questi servizi risorse specifiche dell’azienda  

• Promuovere una lobby territoriale che dalle buone prassi sappia 
trarre proposte concrete di interventi legislativi e amministrativi 
in grado di riconoscere effettivamente il welfare aziendale quale 
componente reale ed integrativo per il benessere del cittadino. 

Obiettivi che ci siamo posti 



Strumenti:  

• Attivazione di una serie di convenzioni specifiche rivolte ai dipendenti 

delle aziende associate 

• Costituzione di un tavolo tecnico di confronto interaziendale 

• Implementazione di servizi consulenziali per l’accesso alle politiche di 

welfare ed ai finanziamenti disponibili 

• Attivazione di un portale dedicato per aggiornamenti in merito alle 

iniziative avviate, alle esperienze delle singole aziende, alle convenzioni 

attive  

• Programmazione di visite aziendali per sviluppare conoscenze e la 

diffusione di buone prassi 

• Partecipazione dell’associazione e delle aziende del tavolo tecnico ad 

iniziative istituzionali del territorio (camera di commercio, comune ecc) 



• Tavolo tecnico  

in questo progetto un ruolo fondamentale lo 
hanno le aziende con le quali è stato attivato un 
gruppo di lavoro per confrontarci costantemente 
non solo per monitorare lo sviluppo del progetto 
ma soprattutto per individuare nuovi bisogni da 
implementare nel progetto stesso che deve 
essere un laboratorio dinamico da modulare in 
funzione dei fabbisogni di volta in volta 
individuati  

 



GESTIONE 
DEGLI 

ANZIANI 

GESTIONE 
DEL REDDITO 

GESTIONE DEI 
FIGLI 

AREE DI 
INTERVENTO 



• Buoni  spesa 

• Card «Progetto Welfa-RE» per una scontistica 

presso esercizi del nostro territorio 

 

GESTIONE DEL 
REDDITO 



• Completamento dell’offerta per gli asili nido 

• Campi estivi/invernali 

• Organizzazione del doposcuola 

• Campus a tema anche in lingua 

 

GESTIONE DEI 
FIGLI 



• Assistenza domiciliare per anziani e disabili 

• Prestazioni specialistiche 

• Soggiorni residenziale estivi 

• Call center per la gestione delle situazioni più 

complesse 

GESTIONE 
ANZIANI 





• Attivazione di piani di welfare aziendale 

integrato con il progetto ma sviluppato in 

tutte le sue potenzialità 

• Costi convenzionati e coerenza con il 

sistema territoriale che abbiamo attivato 

 

WELFARE 
AZIENDALE 



PORTALE 
DEDICATO 

E’ stata creata una area tematica all’interno del nostro sito 
con lo scopo di riunire e mettere in evidenza una serie di 
documentazioni inerenti il tema del Welfare aziendale. 
In particolare sono presentati gli eventi più significativi, gli 
articoli più interessanti, le buone prassi già attivate dalle 
aziende del nostro territorio, le normative in materia. 





Grazie! 


